COMUNE DI MAGLIANO IN TOSCANA

PROVINCIA DI GROSSETO
	
	DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DEL BUONO SPESA DI CUI ALL’OCDPC N. 658 DEL 29/03/2020
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Art. 1 – Oggetto

1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per la concessione dei buoni spesa di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari privi della possibilità di approvvigionarsi di  generi di prima necessità, a causa dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19. 

2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi di principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Art. 2 – Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intendono:

a) per “generi di prima necessità”  i prodotti alimentari,  per l’igiene personale - ivi compresi pannolini, pannoloni, assorbenti, prodotti per l’igiene della casa, farmaci, articoli medicali;

b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente disciplinare;

c) per “buono spesa,” il titolo spendibile negli esercizi commerciali aderenti nel Comune di Magliano in Toscana, pubblicati sul sito internet comunale

Art. 3 Destinatari del buono spesa

Sono destinatari del buono spesa:

a) Soggetti/Nuclei  segnalati mediante  relazioni tecniche dei servizi sociali, anche già seguiti dai predetti uffici e non già assegnatari di  forme  di sostegno pubblico a carattere continuativo (RdC, Rei, Naspi, Indennità di mobilità,CIG)

Questi nuclei non presentano alcuna istanza, sono segnalati direttamente dal Servizio Sociale ed hanno diritto ai buoni.

b) Soggetti residenti, che facciano espressa richiesta,  che:

1. hanno  perso o ridotto  il  lavoro; 

2. hanno sospeso, ridotto  o chiuso attività;

3. hanno  lavori  intermittenti;

4. comunque tutti quei soggetti,  che non riescono, in questa fase  dell’emergenza covid 19, ad acquistare beni di prima necessità alimentare. 

5. usufruiscono di  prestazioni socio assistenziali   non  significative  dal  punto  di  vista  del  reddito (ad esempio contributi una tantum non superiori ad € 800,00);

Tutte queste categorie di soggetti devono dichiarare di avere disponibilità su conti o depositi bancari o postali (compresi titoli) inferiori ad  euro 1.500,00 al 01.03.2020
Art. 4 – Importo del buono spesa

Il buono spesa è una tantum e mensile  e l’importo è determinato come segue:

	COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE
	IMPORTO

	Nuclei di 1 persona 
	€ 300,00

	Nuclei con 2 componenti 
	€ 400,00

	Nuclei con 3- 4 componenti
	€ 500,00

	Nuclei con  5 componenti
	€ 550,00

	Nuclei con 6 o più componenti 
	€ 600,00


Art. 5 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari

1. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di appositi elenchi stilati dal Settore Amministrativo  sulla base dei principi definiti dall’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 e pertanto tenendo conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e dando priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico.

2. Se le risorse necessarie per soddisfare il fabbisogno  proveniente dal servizio sociale sono inferiori a quelle  assegnate  è predisposta una graduatoria con le istanze di parte che tiene conto dei seguenti criteri:

	
	CRITERI 
	PUNTEGGI DA ASSEGNARE

	a)
	presenza di ultra sessantacinquenni nel nucleo familiare oppure di bambini fino a  12 anni
	+ 10 punti per ogni soggetto di cui alla presente lettera

	b)
	portatori di handicap nel nucleo familiare
	+ 10 punti per ogni portatore di handicap presente nel nucleo familiare

	c) 
	presenza di soggetti affetti da patologie croniche nel nucleo familiare
	+ 10 punti per ogni soggetto affetto da patologie croniche

	d) 
	Numero di componenti del nucleo familiare
	+ 3 punti per ogni componente il nucleo familiare

	e)
	Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico fino ad 500 euro/mese (cassa integrazione ordinaria e in deroga, pensioni sociali, pensione di inabilità, reddito di cittadinanza, contributi connessi a progetti personalizzati di intervento, altre indennità speciali connesse all’emergenza  coronavirus ecc.)
	questa tipologia di soggetti viene collocata in graduatoria successivamente a coloro che sono privi di qualsiasi sostegno pubblico, tenendo conto dei criteri di cui alle lettere da a) fino a d)

e viene concessa con riduzione del 50%


Gli  importi dei buoni sono rimodulati proporzionalmente nel caso di domande ammissibili complessivamente di importo superiore all’importo assegnato a questo Comune.

Art. 6 – Procedura per la concessione del buono spesa

1. L'Ufficio Servizi Sociali del comune invita i servizi sociali di zona  a comunicare, entro 5 giorni, i soggetti che, in base ad una motivata valutazione, necessitano del buono spesa di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020. A tali soggetti viene assegnato il buono spesa con carattere di priorità; l’ufficio  provvede inoltre  a raccogliere le istanze di parte di singoli cittadini non già seguiti dai servizi sociali e redige una graduatoria in base ai criteri di cui all’art. 4, comma 5 del presente disciplinare.

2. L’elenco completo dei beneficiari di cui al punto 1 è  approvato con determina del Responsabile del Settore Amministrativo.

Art. 7 – Modalità di utilizzo del buono spesa

1.Gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa sono pubblicati sul sito internet comunale individuandone le tipologie, sulla base di quanto previsto dall’allegato 1) al D.P.C.M. 11 marzo 2020.

2. L'utilizzo  dei buoni presso gli esercizi commerciali dovrà tenere conto dei limiti agli spostamenti imposti dalla normativa emergenziale. 

3. I buoni spesa saranno distribuiti in formato cartaceo firmati in originale dal sindaco in tagli da € 25,00 ed € 10,00.

4. Tali buoni saranno consegnati all'esercizio commerciale aderente che provvederà ad emettere fattura all'ente in base al numero ricevuti. L'acquirente al momento della consegna dei buoni all'esercizio commerciale riceverà una ricevuta non rilevante ai fini fiscali.

Art. 8 - Verifica dell’utilizzo del buono

L’Amministrazione effettuerà la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza mediante controlli a campione provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni. 

Art. 9 – Rapporti con gli esercizi commerciali

Il Settore Amministrativo provvede ad acquisire la disponibilità degli esercizi commerciali ed a formalizzare apposito rapporto contrattuale in deroga al d.lgs. 50/2016.

Art. 10 - Tutela della riservatezza

I dati relativi al procedimento di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 sono trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 196/2003, unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento, facendo ricorso ad opportuni sistemi di anonimizzazione dei dati personali. 

Art. 11 - Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa statale e regionale vigente.

